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MODELLO n. 1bis-PERS 

 
- MISURA 114 PSR DEL PIEMONTE 2007-2013 - 

DOMANDA DI RICONOSCIMENTO SOGGETTI EROGATORI SERVIZI DI CONSULENZA AGRICOLA 
 
 

1. RISORSE IN TERMINI DI PERSONALE TECNICO QUALIFICATO (*) 
 

N. 
ord. 
(a) 

Cognome e nome 
 

(b) 

Data di 
nascita 
(c) 

Titolo di studio 
 

(d) 

Iscrizione 
Albo Prof.le 

 (e) 

Funzione 
 
(f) 

Contratto di 
prestazione  

(g) 

T. Pieno/ 
T. Parziale 

(h) 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        
 
 
Luogo e data: ________________________________________  Timbro Ente  Firma legale rappresentante: --------------------------------------------------------- 
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- Note esplicative al modello 1bis-PERS: 

 
Nella tabella deve essere indicato il personale tecnico di cui il soggetto erogatore dei servizi di consulenza agricola prevede l’utilizzo per lo svolgimento del servizio di consulenza 
alle aziende agricole, così distinto: 
 
 
(*) La qualificazione del coordinatore tecnico e dei tecnici è desumibile dai titoli di studio, dalle iscrizioni agli Albi Professionali e dalle esperienze lavorative e formative degli 
operatori che fanno parte dello staff tecnico e dalle referenze scientifico-professionali delle eventuali imprese e/o enti specializzati e/o liberi professionisti con i quali vengono 
stipulate apposite convenzioni. 
 
(a) Numero Tecnici: 
- Il numero minimo di tecnici dipendenti o soci o associati del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola è pari a sei (compreso il coordinatore tecnico). 
 
(d) Il personale tecnico qualificato, dipendente, socio, associato del Soggetto erogatore o convenzionato con esso, al fine di fornire consulenza agli agricoltori, deve essere in 
possesso di uno dei seguenti titoli di studio, unitamente all’abilitazione alla professione ed all’iscrizione all’Albo professionale. 
 
1. Lauree in discipline tecniche agrarie forestali e veterinarie:  

- Lauree di primo e secondo livello dei corsi tenuti dalle Facoltà di Agraria delle Università degli Studi italiane e degli Stati membri della Comunità Europea  
- Lauree di primo e secondo livello dei corsi tenuti dalle Facoltà di Medicina Veterinaria delle Università degli Studi italiane e degli Stati membri della Comunità Europea 
 

2. Lauree in discipline economiche: 
- Lauree di primo e secondo livello dei corsi tenuti dalle Facoltà di Economia delle Università degli Studi italiane e degli Stati membri della Comunità Europea  
 

3. Diplomi in discipline tecniche agrarie:  
- perito agrario 
- agrotecnico 
- enologo. 

 
4. Diplomi in discipline economiche:  

- indirizzo tecnico commerciale. 
 
Per laurea si intendono i diplomi dei corsi di laurea rilasciati secondo il vecchio ordinamento degli studi universitari nonché i diplomi di laurea triennali e quinquennali previsti dal 
nuovo ordinamento. 
Per le lauree rilasciate dalle Università degli Stati membri della Comunità Europea devono essere riconosciute dallo Stato italiano. 
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Il Coordinatore tecnico svolge funzioni di coordinamento e di direzione della struttura tecnico operativa del Soggetto erogatore: deve essere in possesso di idoneo diploma di 
laurea in materie pertinenti con l’oggetto della consulenza (di I^ o II^ livello, come specificato al punto 3. Titoli di studio) e di iscrizione ad un Albo Professionale ovvero deve 
essere in possesso di idoneo diploma di scuola media superiore in materie pertinenti con l’oggetto della consulenza (come più avanti specificato al punto 3. Titoli di studio) e di 
iscrizione ad un Albo Professionale unitamente ad una esperienza dimostrabile di almeno tre anni nel campo della consulenza aziendale agricola. 
 
I titoli di studio necessari per l’erogazione di servizi di consulenza in relazione alla condizionalità, e tutti gli aspetti agricoli specialistici sono quelli di cui ai sopraindicati punti 1 e 3.  
 
I titoli di studio di cui ai punti 2 e 4 sono limitati a interventi specialistici riguardanti gli aspetti relativi alla gestione economico-finanziaria dell’azienda ed in particolare all’analisi del 
bilancio aziendale, alla sua riclassificazione, nonché agli aspetti relativi agli indirizzi di marketing e assistenza volta a migliorare la collocazione del prodotto sul mercato ed alla 
gestione globale d'impresa da un punto di vista economico finanziario. 
 
Per quanto riguarda invece le consulenze inerenti la normativa relativa alla sicurezza sul lavoro, valgono tutti i titoli di studio di scuola media superiore o universitari che 
contemplano direttamente l'abilitazione ad operare, quali consulenti, in tale materia, ovvero altri titoli di studio di scuola media superiore o universitari accompagnati dall'attestato 
rilasciato da Istituzioni pubbliche o private qualificte e riconosciute, a chi ha seguito appositi corsi abilitanti ai sensi del Testo Unico sulla Sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. n. 
81/08. 
 
La presenza del Medico Veterinario è obbligatoria nel nucleo minimo di cinque tecnici del Soggetto erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola che richiede il 
riconoscimento e l’iscrizione  nella sezione A delle produzioni/filiere zootecniche dell’elenco regionale. 
 
Nel caso in cui imprese di grandi dimensioni richiedano il servizio di consulenza, il Soggetto erogatore dovrà disporre di personale laureato abilitato, secondo quanto previsto dalle 
leggi professionali. 
 
In questo caso, nello staff tecnico del Soggetto erogatore, è infatti richiesta la presenza di almeno un Dottore Agronomo/Forestale in quanto in grado di garantire competenze più 
vaste, esercitabili per legge, rispetto alle attività che possono essere svolte dai Periti Agrari e dagli Agrotecnici, limitatamente alle piccole e medie imprese agricole (art. 2 lett. a) e 
b) l. n. 434/1968 e art. 11 lett. b) e c) l. n. 251/1986).  
 
(e) Indicare in quale Albo Professionale è iscritto il personale tecnico. 
 
(f) Indicare: O = operatore tecnico staff; R = coordinatore tecnico; RO = coordinatore tecnico ed operatore tecnico staff. 
 
(g) Indicare: C = convenzionato; D = dipendente; CP = contratto a progetto; E = distacco; P = prestazione professionale; S = socio; A = associato. 
 
(h) Indicare se il tecnico è impiegato a tempo pieno o a tempo parziale.  
 


